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Sezione 3 – Organizzazione e capitale umano 
Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente, includendo i 
seguenti elementi: 

• Organigramma; 

• Livelli di responsabilità organizzativa, specificando il numero di fasce per la gradazione delle 
posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative); 

• Ampiezza media delle unità organizzative, misurata in termini di numero di dipendenti in servizio; 

• Altre eventuali specificità del modello organizzativo, comprese le azioni e gli interventi necessari 
per garantirne la coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

Il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione è stato ridefinito e aggiornato con l’approvazione di 
specifici atti organizzativi, finalizzati a garantire maggiore chiarezza, efficienza e coerenza con gli obiettivi 
strategici dell’Ente. In particolare, la Deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 20/02/2025 ha modificato il 
Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, ridefinendo l’assetto delle Aree Organizzative e 
introducendo criteri per la gestione delle Posizioni di Elevata Qualificazione (EQ). Successivamente, con la 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 20/02/2025, è stato approvato il Funzioni gramma, che descrive in 
modo dettagliato le competenze e le funzioni operative di ciascuna area. 

Il modello organizzativo dell’Ente si articola nei seguenti elementi fondamentali: 

• Organigramma: rappresenta la struttura gerarchica e i rapporti di subordinazione tra le diverse unità 
dell’Ente, delineando i livelli di responsabilità. 

• Livelli di responsabilità organizzativa: il Comune non prevede figure dirigenziali, ma la gestione delle aree è 
affidata a Funzionari titolari di incarico di Elevata Qualificazione (EQ), come stabilito nell’art. 8 del 
Regolamento degli uffici e dei servizi modificato con Deliberazione di Giunta n. 8/2025. Le tre Aree 
Organizzative individuate sono: 

o Area 1 – Servizi al Cittadino, Supporto Organizzativo e Qualità dei Servizi 

o Area 2 – Risorse Economiche, Finanziarie e Patrimoniali 

o Area 3 – Governo del Territorio, Opere Pubbliche e Patrimonio 
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Sottosezione 3.1.A - Organigramma e funzionigramma del Comune di Mezzane di 
Sotto 

Organigramma 

 

Funzionigramma 

Il Funzionigramma è uno strumento di analisi organizzativa che rappresenta in modo strutturato le diverse aree 

organizzative dell’ente, evidenziandone ruoli, competenze e responsabilità. A differenza dell’organigramma, che 

si concentra sulla gerarchia e sui rapporti di subordinazione, il Funzionigramma pone l’accento sulle funzioni 

operative e sulle attribuzioni di ciascuna area, con l’obiettivo di garantire maggiore chiarezza organizzativa ed 

efficacia gestionale.   

La definizione del Funzionigramma si ispira ai principi di organizzazione delle pubbliche amministrazioni stabiliti 

dall’art. 3, comma 1, del D.lgs. 165/2001, tra i quali rilevano in particolare:   

 Funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi operativi, con verifiche periodiche per il miglioramento 

continuo.   

 Flessibilità organizzativa, con margini di autonomia gestionale per adeguarsi alle esigenze operative.   

 Collegamento e interconnessione tra uffici, mediante sistemi informatici e statistici per una 

comunicazione efficace.   

 Imparzialità e trasparenza, garantite anche attraverso strutture dedicate all’informazione ai cittadini e 

all’assegnazione chiara delle responsabilità procedimentali.   

Questo documento costituisce il disegno della struttura organizzativa dell’ente ed è parte integrante dell’apposita 

sottosezione del Piano Integrato delle Attività e dell’Organizzazione (PIAO). La sua natura è dinamica e, nelle 

future versioni, potrà essere ridefinito in una logica di flessibilità organizzativa, in concomitanza con 

l’approvazione del PIAO, per garantire l’adattamento della struttura alle mutate esigenze del contesto operativo 

esterno ed interno.   

Area 1 – Ufficio Segreteria – Ufficio Istruzione e Cultura – Ufficio Protocollo – Ufficio Relazioni con il Pubblico – Ufficio Servizi demografici ed Elettorale 
– Ufficio toponomastica - Ufficio Transizione digitale 
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Il Funzionigramma, inserito in questa sezione è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 

20/02/2025. Con provvedimenti successivi o con gli aggiornamenti annuali del PIAO lo stesso potrà essere 

modificato, con l’obiettivo principale di:   

   Definire in modo chiaro le aree organizzative, assegnando loro un perimetro di responsabilità ben delineato.   

   Mappare le competenze e le attribuzioni di ciascuna area, facilitando la collaborazione tra funzioni.   

   Supportare la pianificazione strategica, permettendo una migliore allocazione delle risorse.   

   Favorire la comunicazione interna, evitando sovrapposizioni di ruoli e inefficienze.   

Le competenze attribuite alle aree organizzative devono essere esercitate in coordinamento con le funzioni e i 

servizi trasferiti all’Unione di Comuni Verona Est, secondo quanto previsto dallo Statuto e dal Funzionigramma 

della forma associativa.  Nel Funzionigramma del Comune non vengono menzionate le attribuzioni di Polizia 

Locale, in capo alla forma associativa dell’ente. 
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UFFICIO DEL SEGRETARIO COMUNALE 

     Finalità e Ruolo nell’Organizzazione 

L'Ufficio del Segretario Comunale garantisce il coordinamento dell'attività amministrativa generale del 

Comune, assicurando la conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti. Il 

Segretario Comunale supporta gli organi di governo dell’ente (Sindaco, Giunta, Consiglio Comunale) 

attraverso attività di collaborazione, consulenza e assistenza giuridico-amministrativa, favorendo la 

trasparenza, l'integrità e l'efficacia dell'azione amministrativa. 

Il Segretario assicura il necessario supporto giuridico, amministrativo e di consulenza organizzativa alle 

decisioni degli organi istituzionali. Partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del 

Consiglio e della Giunta, curando la stesura dei relativi verbali secondo le modalità definite nei regolamenti 

di funzionamento degli organi dell’ente. 

Il Segretario Comunale coordina e sovrintende l’attività dei responsabili di uffici e servizi, secondo le direttive 

impartite dal Sindaco, assicurando il corretto svolgimento dei processi amministrativi e decisionali. Svolge le 

funzioni di Direttore Generale, garantendo l’unitarietà dell’azione amministrativa e la coerenza tra le diverse 

aree organizzative. 

 

     Competenze e Attribuzioni 

   Supporto giuridico e amministrativo 

• Consulenza giuridico-amministrativa per gli organi dell’ente. 

• Garantisce la conformità normativa dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti 

comunali. 

   Partecipazione alle sedute degli organi di governo 

• Partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio Comunale, 

della Giunta, assicurando il supporto tecnico-amministrativo. 

• Cura la verbalizzazione delle sedute, garantendo la corretta redazione e conservazione dei verbali. 

   Coordinamento e gestione dell’attività amministrativa 

• Coordina l’attività dei responsabili di settore e dei servizi. 

• Definisce le modalità di snellimento delle procedure amministrative e adotta le relative direttive 

operative. 

• Riferisce al Sindaco su situazioni di irregolarità, omissioni o disfunzioni per l’adozione dei 

provvedimenti conseguenti. 

• Adotta provvedimenti con rilevanza esterna a valenza intersettoriale. 

   Pianificazione strategica e programmazione 

• Supporta gli organi di governo nella programmazione strategica dell’ente. 

• Coordina la predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e ne cura 

l’attuazione. 

   Controllo e prevenzione 
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• Svolge le funzioni di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), 

salvo diversa nomina da parte del Sindaco. 

• Svolge le funzioni di Responsabile dei controlli interni di regolarità amministrativa. 

   Gestione del personale e delle risorse umane 

• Presiede le commissioni di concorso per l’assunzione di personale nelle Posizioni 

Organizzative/Elevate Qualificazioni. 

• Sovrintende all’organizzazione degli uffici e dei servizi. 

   Gestione degli atti e dei procedimenti amministrativi 

• Definisce eventuali conflitti di competenza tra uffici e servizi. 

• Decide sui ricorsi gerarchici contro atti dei responsabili di servizio. 

• Sostituisce i responsabili di servizio, in caso di assenza o impedimento, salvo diverso provvedimento 

del Sindaco. 
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     Finalità e Ruolo nell’Organizzazione 

L’Area Organizzativa 1 svolge una funzione strategica di staff, operando su due livelli principali: 

 Gestione e miglioramento dei servizi diretti all’utenza, con l’obiettivo di garantire efficacia, 

efficienza e qualità nelle prestazioni erogate dal Comune. 

 Supporto organizzativo e funzionale alle altre aree dell’ente, contribuendo allo sviluppo della 

struttura amministrativa e al miglioramento continuo dei processi interni. 

L’area coordina attività finalizzate a: 

 Facilitare l’accesso dei cittadini ai servizi comunali, semplificando le procedure e potenziando i 

canali di comunicazione. 

 Assicurare un’organizzazione amministrativa efficace, supportando le aree interne nella gestione 

documentale, nella comunicazione istituzionale e nella digitalizzazione dei processi. 

 Promuovere lo sviluppo organizzativo attraverso la formazione del personale e la definizione di 

strategie di ottimizzazione delle risorse. 

 Svolgere attività di staff per il Segretario Comunale e gli organi di governo, garantendo un 

supporto tecnico e amministrativo nelle attività di programmazione, gestione e monitoraggio delle 

politiche comunali. 

L’Area Organizzativa 1 si configura come un punto di riferimento trasversale per le altre aree, fornendo 

strumenti e metodologie per il miglioramento continuo dell’azione amministrativa e contribuendo 

all’innovazione dei servizi pubblici. 

     Competenze e Attribuzioni 

L’Area Organizzativa 1 si articola in servizi specializzati, ciascuno con specifiche funzioni e competenze: 

   Servizio Staff Segretario Comunale 

• Supporto al Segretario Comunale nell’attuazione delle direttive strategiche. 

• Coordinamento delle attività di indirizzo strategico dell’ente. 

   Servizio Staff Organi di Indirizzo 

• Assistenza operativa e amministrativa agli organi di indirizzo politico-amministrativo (Sindaco, Giunta, 

Consiglio Comunale). 

• Convocazione e predisposizione dell’ordine del giorno per le riunioni del Consiglio Comunale, della 

Giunta e degli altri organi collegiali. 

• Supporto tecnico e organizzativo durante le sedute, garantendo il corretto svolgimento delle attività 

amministrative connesse. 

• Gestione e trasmissione degli atti deliberativi e delle comunicazioni istituzionali relative alle decisioni 

adottate dagli organi di governo. 

• Gestione degli atti deliberativi e dei rapporti istituzionali. 

   Supporto alle funzioni istituzionali del Sindaco 

• Assistenza nelle attività di rappresentanza istituzionale, favorendo il raccordo con enti, istituzioni e 

organismi sovracomunali. 

• Supporto tecnico-amministrativo al Sindaco nell’esercizio delle funzioni di Ufficiale di Governo, 

Autorità Sanitaria Locale e nelle attribuzioni riservate dalla legge alla sua competenza. 

   Servizio Formazione del Personale 
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• Pianificazione e gestione delle attività di aggiornamento e sviluppo professionale del personale 

comunale. 

• Promozione di iniziative formative e monitoraggio delle competenze del personale. 

• Supporto allo sviluppo organizzativo dell’ente, in collaborazione con il Segretario Comunale e le altre 

aree. 

   Servizio Segreteria, Protocollo e Archivio 

• Gestione delle pratiche amministrative interne ed esterne. 

• Archiviazione documentale e gestione degli atti ufficiali dell’ente. 

• Protocollo informatico e gestione dei flussi documentali. 

   Servizio Contratti, e Contenzioso 

• Predisposizione, gestione e controllo degli atti contrattuali dell’ente. 

• Tutela legale e gestione del contenzioso amministrativo e civile. 

• Gestione degli atti di concessione e utilizzo di immobili comunali, compresi affitti attivi e assegnazioni 

a titolo gratuito o oneroso, garantendo la corretta regolamentazione dell’uso da parte dell’utenza. 

   Servizio Demografico, Leva, Statistica ed Elettorale 

• Rilascio di certificazioni anagrafiche e di stato civile. 

• Gestione del registro di popolazione e dell’archivio anagrafico. 

• Organizzazione delle elezioni e gestione della leva militare. 

   Servizio Informatico e Comunicazione 

• Gestione dell’infrastruttura IT comunale e dei sistemi informativi. 

• Supporto ai servizi online e digitalizzazione delle procedure. 

• Aggiornamento del sito istituzionale e gestione della comunicazione pubblica. 

   Servizio Cultura, Sport e Biblioteca 

• Organizzazione e promozione di eventi culturali e sportivi. 

• Gestione degli impianti sportivi e della biblioteca comunale. 

   Servizio Scolastico e Sociale 

• Gestione del diritto allo studio e supporto alle istituzioni scolastiche. 

• Assistenza ai minori, agli anziani e alle categorie fragili. 

• Coordinamento delle attività di supporto sociale e inclusione. 

   Servizio Notificazioni e Servizi Cimiteriali 

• Gestione delle notifiche ufficiali e degli atti amministrativi. 

• Amministrazione delle concessioni cimiteriali, in collaborazione con l’Area Tecnica. 

   Servizio Gestione Segnalazioni 

• Raccolta e smistamento delle segnalazioni dell’utenza su problematiche di varia natura. 

• Assegnazione delle richieste agli uffici competenti per la risoluzione. 

 

     Uffici di Riferimento 

🏛 Ufficio Segreteria Relazioni con il Pubblico (URP) → Punto di riferimento per la comunicazione tra 

cittadini e amministrazione. 

     Ufficio Protocollo → Gestione documentale e flussi amministrativi. 
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        Ufficio Servizi Demografici → Rilascio certificazioni e gestione dati anagrafici. 

             Ufficio Istruzione, Cultura e Biblioteca → Gestione dei servizi scolastici, organizzazione attività 

culturali e gestione biblioteca. 

 

AREA ORGANIZZATIVA 2 – Risorse Economiche, Finanziarie e Patrimoniali (in breve Area Economico 
Finanziaria) 

     Finalità e Ruolo nell’Organizzazione 

L’Area Organizzativa 2 – Economico-Finanziaria si occupa della gestione delle risorse economiche e 

finanziarie dell’ente, garantendo il rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità nella 

programmazione e nell’utilizzo delle risorse pubbliche. 

L’area ha un ruolo centrale per: 

 Supportare gli organi di governo nella programmazione finanziaria e nell’allocazione delle risorse. 

 Assicurare la sostenibilità economica dell’ente, attraverso il monitoraggio del bilancio, la gestione 

dei tributi e l’ottimizzazione della spesa. 

 Garantire il rispetto degli equilibri di bilancio, attraverso attività di controllo e verifica della 

sostenibilità finanziaria. 

 Gestire il servizio di tesoreria, garantendo la corretta esecuzione delle operazioni finanziarie e di 

cassa. 

 Gestire i rapporti con l’Organo di Revisione Economico-Finanziaria, fornendo il supporto tecnico 

necessario nello svolgimento delle sue funzioni di vigilanza e controllo sulla regolare tenuta delle 

scritture contabili e sull’andamento economico finanziario dell’ente. 

 Monitorare l’andamento finanziario e il raggiungimento degli obiettivi strategici, attraverso 

strumenti di controllo e valutazione delle performance. 

 Garantire il supporto contabile e la rendicontazione dei progetti finanziati o cofinanziati con fondi 

di altri soggetti pubblici o privati, lasciando la gestione operativa e l’attuazione alle aree di 

competenza. 

L’Area Organizzativa 2 opera in coordinamento con le altre aree dell’ente, assicurando un approccio integrato 

alla gestione finanziaria e del personale, in linea con gli standard normativi e gli obiettivi strategici dell’ente. 

     Competenze e Attribuzioni 
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L’Area Organizzativa 2 si articola in servizi specializzati, ciascuno con specifiche funzioni e competenze: 

   Servizio Ragioneria e Contabilità 

• Predisposizione e gestione del bilancio di previsione e del rendiconto finanziario. 
• Controllo e gestione delle entrate e delle spese. 
• Supporto agli organi di governo nella programmazione economico-finanziaria. 
• Verifica della corretta applicazione dei principi contabili pubblici. 
• Controllo interno sugli equilibri economico-finanziari e monitoraggio della sostenibilità di 

bilancio. 
• Gestione del servizio di tesoreria, garantendo il corretto funzionamento dei flussi finanziari. 
• Gestione dei rapporti con l’Organo di Revisione Economico-Finanziaria per la verifica della 

contabilità dell’ente. 

   Servizio Tributi 

• Gestione della fiscalità locale, con amministrazione e riscossione dei tributi comunali. 
• Accertamento e recupero dell’evasione fiscale. 
• Definizione e gestione delle esenzioni e agevolazioni fiscali. 
• Assistenza ai cittadini per gli adempimenti tributari. 

   Servizio Commercio e attività produttive (competenze residuali a seguito del passaggio della 

funzione al SUAP – Unione Comuni Verona Est 

• Gestione dei procedimenti di rilascio autorizzazioni al commercio su aree pubbliche e aree/locali 
privati. 

• Accreditamenti delle strutture socio-sanitarie. 

• Altri procedimenti inerenti manifestazioni e pubblici spettacoli. 

   Servizio Personale 

• Gestione amministrativa del personale, dalla selezione alla cessazione del rapporto di lavoro. 
• Elaborazione delle retribuzioni e gestione delle presenze. 
• Gestione dei rapporti sindacali e applicazione della contrattazione collettiva. 
• Rapporti con l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) / Nucleo di Valutazione, per il 

monitoraggio e la misurazione delle performance del personale. 
• Salute e sicurezza sul luogo di lavoro, in collaborazione con l’Area Tecnica per gli aspetti di 

competenza. 
• Gestione previdenziale e assicurativa. 

   Servizio Economato e Inventario 

• Acquisti economali nei limiti consentiti dal regolamento dell’ente. 
• Operazioni contabili per l’inventariazione del patrimonio dell’ente. 

   Servizio Controllo di Gestione 

• Monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi strategici dell’ente. 
• Analisi dei costi e dei benefici delle attività amministrative. 
• Ottimizzazione delle risorse finanziarie, con proposte di efficientamento della spesa pubblica. 
• Verifica del rispetto degli equilibri di bilancio e delle regole di finanza pubblica. 

   Servizio Monitoraggio Progetti Finanziati 

• Gestione contabile e rendicontazione dei progetti finanziati da fondi PNRR e altre fonti pubbliche 
e private. 

• Supporto alle aree competenti per la gestione finanziaria dei progetti, garantendo il rispetto delle 
normative di spesa e di rendicontazione. 

• Monitoraggio della spesa in collaborazione con i settori responsabili dell’attuazione dei progetti. 

 

     Uffici di Riferimento 

      Ufficio Bilancio e Rendicontazione → Gestione del bilancio comunale, verifica equilibri e 

rendicontazione finanziaria. 
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🏛 Ufficio Tributi → Amministrazione e riscossione dei tributi comunali. 

   Ufficio Risorse Umane → Gestione del personale, relazioni sindacali e rapporti con l’OIV/Nucleo di 

Valutazione. 

       Ufficio Economato → Acquisti di beni e servizi. 

    Ufficio Controllo di Gestione → Monitoraggio delle performance e ottimizzazione della spesa. 

       Ufficio Progetti Finanziati → Gestione contabile e supporto finanziario ai progetti finanziati. 

 

 

AREA ORGANIZZATIVA 3 – Governo del Territorio, Opere Pubbliche e Patrimonio (in breve Area Tecnica) 

     Finalità e Ruolo nell’Organizzazione 

L’Area Organizzativa 3 – Governo del Territorio, Opere Pubbliche e Patrimonio (per brevità, Area Tecnica) è 

responsabile della pianificazione e gestione del territorio comunale, della realizzazione e manutenzione delle 

opere pubbliche e della valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’ente. 

L’area svolge una doppia funzione strategica: 

 Pianificazione territoriale e governo del territorio → garantisce uno sviluppo urbano sostenibile, 

attraverso la gestione degli strumenti urbanistici e la regolamentazione dell’attività edilizia. 

 Gestione e manutenzione delle infrastrutture e del patrimonio pubblico → assicura la qualità, la 

sicurezza e l’efficienza delle opere pubbliche e degli immobili comunali. 

L’area si occupa di: 
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 Pianificare e attuare lo sviluppo urbanistico, attraverso la gestione degli strumenti di pianificazione 

e il controllo delle trasformazioni territoriali. 

 Regolamentare e vigilare sull’attività edilizia privata, garantendo il rispetto delle norme 

urbanistiche ed edilizie. 

 Progettare, realizzare e mantenere le infrastrutture pubbliche, assicurando efficienza, sicurezza 

e decoro urbano. 

 Tutela dell’ambiente e gestione ecologica del territorio, attraverso politiche di sostenibilità, 

gestione dei rifiuti e valorizzazione delle aree verdi. 

 Gestire, valorizzare e ottimizzare l’uso del patrimonio immobiliare comunale, promuovendo 

interventi di riqualificazione e miglioramento energetico. 

  Coordinare le attività di protezione civile, per la prevenzione dei rischi e la gestione delle 

emergenze. 

L’Area Organizzativa 3 opera in sinergia con gli altri settori dell’ente, assicurando una gestione efficace del 

territorio e dei servizi pubblici essenziali.  

 

     Competenze e Attribuzioni 

L’Area Organizzativa 3 si articola in servizi specializzati, ciascuno con specifiche funzioni e competenze: 

   Servizio Urbanistica e Edilizia Privata 

• Gestione degli strumenti urbanistici comunali, con aggiornamento e pianificazione dello sviluppo 

territoriale. 

• Gestione dei procedimenti edilizi, ambientali e paesaggistici. 

• Vigilanza e controllo sulle attività edilizie e sul rispetto delle normative urbanistiche. 

   Servizio Lavori Pubblici e Manutenzioni 

• Pianificazione, progettazione e realizzazione di opere pubbliche. 

• Manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità, dell’illuminazione pubblica e delle 

infrastrutture comunali. 

• Coordinamento degli interventi su edifici pubblici, scuole, impianti sportivi e spazi collettivi. 

• Monitoraggio e gestione dei contratti di appalto per lavori pubblici. 

   Servizio Ecologia e Ambiente 

• Gestione e controllo del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti. 

• Gestione e valorizzazione delle aree verdi pubbliche e dei parchi urbani. 

• Efficientamento energetico e sostenibilità ambientale. 

   Servizio Patrimonio e Aree Pubbliche 

• Valorizzazione e manutenzione del patrimonio immobiliare comunale. 

• Manutenzione spazi pubblici e delle aree comunali. 

• Attuazione di strategie per la riqualificazione urbana e il miglioramento dell’efficienza energetica 

degli immobili pubblici. 

• Illuminazione pubblica. 

• Gestione e controllo delle utenze comunali, con monitoraggio dei consumi e implementazione di 

strategie di efficientamento energetico. 
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     Uffici di Riferimento 

🏗 Ufficio Urbanistica e Edilizia Privata → Pianificazione territoriale, gestione degli strumenti urbanistici 

e pratiche edilizie. 

     Ufficio Lavori Pubblici → Progettazione e realizzazione di opere pubbliche, manutenzioni 

infrastrutturali. 

       Ufficio Ambiente ed Ecologia → Gestione dei rifiuti, tutela ambientale e valorizzazione delle aree 

verdi. 

🏛 Ufficio Patrimonio → Amministrazione e gestione degli immobili comunali e delle aree pubbliche. 

⚠ Ufficio Protezione Civile → Pianificazione delle attività di emergenza e gestione del rischio territoriale. 

 

 

Sottosezione 3.2 – Organizzazione del lavoro agile 

A mente dell’art. 14, comma 1, della L. n. 124/2015, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), ora 
assorbito nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) ai sensi dell’art. 1, comma 1, del D.P.R. n. 
81/2022, definisce le modalità di attuazione del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche. Per le attività 
compatibili con questa modalità, il POLA prevede che almeno il 15% dei dipendenti possa usufruirne, senza 
subire penalizzazioni in termini di riconoscimento della professionalità o progressione di carriera. Inoltre, il POLA 
disciplina le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi di formazione per il personale, inclusi i dirigenti, 
e gli strumenti per la misurazione e la verifica periodica dei risultati. Questi ultimi comprendono il miglioramento 
dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, la digitalizzazione dei processi e la qualità dei servizi 
erogati. La norma stabilisce, altresì, che, in assenza di un POLA formalmente adottato, il lavoro agile debba 
comunque essere garantito ad almeno il 15% del personale, su richiesta. 

Le disposizioni contrattuali in materia sono contenute nei Capi I e II del Titolo VI del CCNL Funzioni Locali 2019-
2021, sottoscritto il 16 novembre 2022. In ambito di relazioni sindacali, l’art. 5, comma 3, lett. l), del medesimo 
CCNL prevede che le modalità generali di attuazione del lavoro agile e del lavoro da remoto, i criteri per 
l’individuazione delle attività compatibili e le priorità di accesso siano oggetto di confronto con le Organizzazioni 
Sindacali. 

Il POLA, in breve, si propone di definire una strategia di governance del lavoro agile all’interno dell’ente, 
garantendo un modello organizzativo che coniughi le esigenze di efficienza amministrativa con il miglioramento 
del benessere lavorativo e la sostenibilità economico-ambientale. 

Il POLA si inserisce in una logica di innovazione amministrativa con i seguenti obiettivi strategici: 

o Ottimizzazione delle risorse umane attraverso l’implementazione di modelli di lavoro flessibili. 

o Miglioramento della qualità dei servizi pubblici, assicurando la continuità operativa anche in condizioni 
emergenziali. 

o Sostenibilità organizzativa ed ambientale, attraverso la riduzione degli spostamenti e il contenimento 
dell’impronta ecologica dell’ente. 

o Promozione del benessere lavorativo, con il rafforzamento delle politiche di conciliazione tra vita 
professionale e personale. 

Il lavoro agile e il lavoro da remoto sono modalità di effettuazione della prestazione di lavoro agile prevista nel 
CCDI parte normativa 2019-2021 (artt. 41-42). Il POLA costituisce logica applicazione degli accordi con le 
OO.SS.  

Il PIAO 2024-2026 ha sviluppato una completa pianificazione delle modalità di implementazione del lavoro agile 
e da remoto, opportunamente non scadendo un cronoprogramma rigido per consentire una progressiva 
attuazione, flessibilizzandone però le fasi in ragione della effettiva sostenibilità in termini organizzativi delle 
misure rispetto al contesto di una amministrazione di ridotte dimensioni ed endemicamente carente di personale. 
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Stato di Attuazione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 
Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) è stato come detto delineato all’interno del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026. Nel corso del 2024, sono stati attuati significativi step, che 

costituiscono di fatto fattori abilitanti per l’implementazione completa del lavoro non in presenza: 

o Da un punto di vista normativo, ha definito le condizionalità per il lavoro agile/da remoto. Sulla base di 

queste ultime, sono state escluse dalla possibilità di svolgere l’attività lavorativa non in presenza, le 

prestazioni afferente a: 

o polizia locale sul territorio; 

o servizi sociali domiciliari; 

o altri servizi che implicano interventi sul territorio in presenza. 

o Ad integrazione delle precedenti previsioni, è esclusa la modalità di lavoro agile/da remoto per 

il personale dei servizi al pubblico, nei giorni di apertura degli sportelli. 

o Da un punto di vista tecnologico, ha subordinato la possibilità di attuazione della modalità di lavoro non 

in presenza all’effettiva disponibilità di adeguate tecnologie. Nel corso del 2024, quindi, questo 

importante obiettivo è stato realizzato in particolare attraverso la migrazione degli applicativi su 

piattaforme SAAS/IAAS, consentendo il quasi totale abbandono della modalità di collegamento 

all’infrastruttura di rete del Comune attraverso VPN. Questo ha consentito una quasi totale operatività 

da remoto per il personale dell’ente, facilitando l’adozione di modelli di lavoro più flessibili e rispondenti 

alle esigenze di digitalizzazione della pubblica amministrazione. Tuttavia, per la completa operatività 

del lavoro agile, si rende necessario un ulteriore potenziamento dell’infrastruttura digitale. 

Fasi ulteriori di implementazione  
Nel descrivere le fasi di implementazione, si mantiene la distinzione delle due direttrici da seguire, quella 

“normativo-organizzativa” accanto a quella “tecnologica” 

Partendo dalla seconda – quella tecnologica - nel biennio 2025-2026, verranno avviate le seguenti azioni 

strategiche per garantire la piena funzionalità del POLA: 

• Definitivo abbandono della modalità on-premise, con la dismissione del server fisico ancora in uso 

e la migrazione della parte residuale dell’archivio documentale su sistemi cloud certificati. 

• Potenziamento della sicurezza informatica, per garantire l’integrità e la protezione dei dati nelle 

nuove architetture cloud-based. 

• Ottimizzazione dei workflow digitali per l’accesso ai sistemi informativi da remoto, riducendo 

ulteriormente i vincoli infrastrutturali. 

• Integrazione del lavoro agile con le strategie di digitalizzazione dell’ente, in coerenza con gli 

obiettivi previsti dal PNRR e dalle linee guida AgID. 

Con riferimento alla prima delle due direttrici – quella normativo organizzativa: 

a) Si valuterà l’opportunità di integrare il vigente Regolamento sul lavoro agile, approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 65 del 19 ottobre 2023, includendo anche la disciplina del lavoro 

da remoto, al fine di completare il quadro regolatorio delle modalità di prestazione lavorativa a distanza; 

b) b) Sarà predisposta un’apposita informativa in materia di salute e sicurezza per i lavoratori che operano 

in modalità agile o da remoto, in conformità a quanto previsto dall’art. 22 della Legge n. 81/2017, anche 

con il coinvolgimento, ove necessario, del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(RSPP) e del medico competente. 
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L’implementazione progressiva del POLA, dunque, è work in progress e si svilupperà nel biennio 2025-2026, 

con un aggiornamento costante delle tecnologie e delle modalità organizzative per rendere il lavoro a distanza 

uno strumento pienamente efficace e strutturale all’interno dell’amministrazione comunale. 

Sottosezione 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale  

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP) rappresenta uno strumento strategico per 
l’ottimizzazione delle risorse umane dell’Ente, finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi erogati ai 
cittadini e alle imprese. La sua elaborazione si basa su una valutazione approfondita della consistenza del 
personale in servizio, delle capacità assunzionali, delle cessazioni previste e dell’evoluzione dei fabbisogni, in 
relazione a fattori interni ed esterni che influenzano la struttura organizzativa. 

Elementi chiave del Piano 

• Consistenza del personale al 31 dicembre dell’anno precedente, con una suddivisione dettagliata per 
profili professionali. 

• Programmazione strategica delle risorse umane, che tiene conto di vincoli di spesa, esigenze di 
digitalizzazione, esternalizzazione o internalizzazione di servizi, e altre dinamiche organizzative. 

• Strategie di copertura del fabbisogno, basate su strumenti di mobilità interna ed esterna, progressioni 
di carriera, percorsi di riqualificazione e nuove assunzioni attraverso concorsi pubblici o forme flessibili 
di lavoro. 

• Piani di formazione, volti a potenziare le competenze tecniche e trasversali del personale, incentivando 
percorsi di aggiornamento e sviluppo professionale. 

Attraverso una gestione dinamica del capitale umano, il PTFP garantisce una distribuzione efficace delle risorse 
disponibili, supportando il raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Ente in termini di efficienza organizzativa 
e miglioramento della performance complessiva. 

Aggiornamento giugno 2026 

In sede di prima approvazione del PIAO 2026-2028 era stata evidenziata la necessità di mantenere un costante 
monitoraggio della spesa di personale e di aggiornare la programmazione del fabbisogno dopo l'approvazione 
del rendiconto della gestione 2025, anche al fine di verificare in modo puntuale la sostenibilità finanziaria delle 
eventuali scelte assunzionali dell'Ente. 

Con il presente aggiornamento si procede alla rideterminazione della capacità assunzionale dell'Ente sulla base 
dei dati del rendiconto 2025, ai sensi dell'art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 e del D.M. 17 marzo 2020, 
nonché alla verifica del rispetto del limite di spesa di personale di cui all'art. 1, commi 557 e seguenti, della legge 
n. 296/2006. 

L'aggiornamento tiene conto del rapporto tra il Comune di Mezzane di Sotto e l'Unione di Comuni Verona Est. 
La Corte dei conti ha consolidato il principio secondo cui la spesa di personale dell'Unione deve essere valutata, 
per gli enti aderenti, secondo una logica sostanziale di ribaltamento, sommando alla spesa propria del Comune 
la quota parte della spesa sostenuta dall'Unione riferibile al medesimo ente, ai fini della verifica dei limiti di cui 
all'art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006. 

In tale quadro assumono rilievo quanto determinato in sede di conferenza dei ragionieri dell’Unione e dei Comuni 
aderenti del 9 giugno 2026 e i relativi allegati. Nel verbale è stato accertato che il tetto di spesa consolidato 
Unione + Comuni aderenti, calcolato ai sensi dell'art. 1, comma 557-quater, della legge n. 296/2006, ammonta 
a euro 3.723.455,31 e che tale limite risulta rispettato, a livello aggregato, per le annualità 2023, 2024 e 2025. 

Il medesimo verbale ha inoltre dato atto della spesa netta propria dell'Unione di Comuni Verona Est da ripartire 
tra i Comuni aderenti ai soli fini della dimostrazione del rispetto dei principi di contenimento della spesa di 
personale: euro 558.222,71 per il 2023, euro 617.528,59 per il 2024 ed euro 626.844,67 per il 2025.  

Per il Comune di Mezzane di Sotto, il calcolo proporzionale della spesa aggregata 2025 evidenzia i seguenti 
valori: 

Voce Importo 2025 
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Spesa propria del Comune € 290.224,22 

Quota proporzionale spesa Unione € 56.481,00 

Totale spesa aggregata 2025 € 346.705,22 

Margine di rispetto rispetto al limite € 61.007,78 

 

Ai fini del prospetto di capacità assunzionale allegato alla presente programmazione, redatto con riferimento al 
rendiconto 2025, sono stati considerati: euro 79.112,97 quale quota di spesa di personale aggregata dell'Unione 
di Comuni Verona Est da imputare al Comune di Mezzane di Sotto ed euro 94.450,75 quale quota di entrate 
correnti aggregata dell'Unione da imputare al medesimo Comune per ciascuna annualità del triennio 
considerato. 

Il prospetto corretto evidenzia una spesa complessiva di personale, al lordo degli oneri riflessi e al netto 
dell'IRAP, pari a euro 574.932,61, un valore medio delle entrate correnti al netto del Fondo crediti di dubbia 
esigibilità pari a euro 1.955.180,15 e un rapporto spesa di personale/entrate correnti pari al 29,41%. 

Il rapporto così rideterminato è superiore al valore soglia del 27,60% previsto dal D.M. 17 marzo 2020 per la 
fascia demografica dell'Ente; ne consegue che l'Ente non dispone di capacità assunzionale incrementale e 
l'incremento massimo di spesa risulta pari a zero. La programmazione deve pertanto essere impostata in termini 
prudenziali, evitando il peggioramento del rapporto rilevato e assicurando il rispetto dei vincoli di contenimento 
della spesa. 

In tale quadro, il fabbisogno viene rimodulato prevedendo, per l'anno 2026, la copertura di un posto di 
Funzionario tecnico, Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione, a tempo parziale per 18 ore settimanali, 
pari al 50%, in sostituzione della risorsa di pari profilo precedentemente in servizio a tempo parziale all'83,33% 
e cessata dal 1 febbraio 2026. 

La copertura del posto è programmata nel rispetto della capacità assunzionale rideterminata sul rendiconto 
2025, del principio del turn-over, dei limiti di spesa di personale e degli equilibri di bilancio, ferma restando la 
previa verifica di tutti i presupposti ordinamentali e finanziari richiesti dalla normativa vigente. 

Alla luce delle verifiche effettuate, l'Ente conferma il rispetto del limite di cui all'art. 1, comma 557-quater, della 
legge n. 296/2006, tenendo conto della quota di spesa dell'Unione da ribaltare sul Comune, e aggiorna la 
programmazione del fabbisogno di personale 2026-2028 secondo criteri di prudenza, sostenibilità finanziaria e 
continuità dei servizi tecnici essenziali. 

 

 
 

 

 

 

Consistenza del personale al 31/12/2025  

 

AREA 

CONTRATTUALE 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

AREA 

ORGANIZZATIVA 

Fabbisogno 

teorico   

POSTI 

coperti al 

31/12/2025 

 

Segretario comunale Segretario Comunale   1 Convenzione 24 

ore 
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Area Funzionari ed 

Elevata 

Qualificazione 

Funzionario responsabile  Area Servizi al 

Cittadino  

1 0 Full time 

Area Istruttori Istruttore amministrativo Area Servizi al 

Cittadino 

3 2 Full time 

Area Funzionari ed 

Elevata 

Qualificazione 

Funzionario responsabile  Area Economico - 

Finanziaria 

1 1  Full time 

Area Istruttori Istruttore amministrativo Area Economico - 

Finanziaria 

2 1 Full time 

Area Funzionari ed 

Elevata 

Qualificazione 

Funzionario responsabile 

+ Funzionario tecnico 

Area Tecnica 2 2 1 Full time 

1 PT Time 

83,33% 

Area Istruttori Istruttore area tecnica Area Tecnica  2 1 + 1 comma 

557 a 12 ore 

1 Full time + 1 PT 

12 ore co. 557 L. 

311/2004 

Area Operatori 

Esperti 

Operatore manutentivo 

esterno (1 elettricista + 1 

manutentore) 

Area Tecnica  2 2 Full time 

TOTALE 

 

 11 (escluso il 
Segretario) 

8,50* 

(escluso il 

Segretario) 

(*)  numero 

dipendenti 

equivalenti full 

time 

Programmazione delle cessazioni dal servizio e stima evolutiva del fabbisogno 

 

Anno Profilo 
professionale 

Data 
cessazione 

Motivazione cessazione Impatto sulla capacità 
assunzionale 

2026 Funzionario tecnico 
part time 83,33% 

01/02/2026 Risorsa vincitrice di concorso presso altra P.A. con 
diritto alla conservazione del posto per sei mesi. La 
cessazione si è già verificata alla data di redazione 
del presente aggiornamento. 

Tale cessazione consente 
l’utilizzo della capacità 
generatasi per mero turn-
over 

 

Determinazione degli spazi assunzionali ai sensi del D.L. 34/2019 e del DM 17/03/2020 

A seguito dell'approvazione del rendiconto della gestione 2025, l'Ente procede alla rideterminazione della 
propria capacità assunzionale ai sensi dell'art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 e del D.M. 17 marzo 2020, 
secondo il metodo fondato sul rapporto tra spesa complessiva di personale e media delle entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Il calcolo è aggiornato assumendo i dati del rendiconto 2025 e tenendo conto delle risultanze della Conferenza 
dei ragionieri del 9 giugno 2026. Ai fini del prospetto di capacità assunzionale, la quota aggregata dell'Unione 
di Comuni Verona Est imputata al Comune di Mezzane di Sotto è pari a euro 79.112,97 per la spesa di personale 
e a euro 94.450,75 per le entrate correnti rilevanti. 
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La rideterminazione effettuata evidenzia un rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti, al netto del 
FCDE, pari al 29,41%. Tale valore risulta superiore al valore soglia del 27,60% previsto dal D.M. 17 marzo 2020 
per la fascia demografica dell'Ente; la soglia non risulta pertanto rispettata e l'incremento massimo di spesa è 
pari a zero. 

Ne consegue che non sono disponibili spazi assunzionali incrementali. La programmazione 2026-2028 viene 
quindi limitata alla copertura del fabbisogno tecnico strettamente necessario, nel rispetto dei vincoli di spesa, 
del principio del turn-over e della condizione di non peggioramento del rapporto spesa di personale/entrate 
correnti. 

Di seguito si riporta il prospetto di calcolo della capacità assunzionale rideterminata sulla base dei dati del 
rendiconto 2025. 

Parametro Valore 

Anno ultimo rendiconto approvato 2025 

Numero abitanti 2.512 

 

Macroaggregato / Voce Anno 2025 

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente € 495.819,64 

1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale € 0,00 

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all’ente € 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto € 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. € 0,00 

Altre spese: quota spesa aggregata dell’Unione di Comuni Verona Est € 79.112,97 

Totale spesa € 574.932,61 

 

 

Titolo / Voce 2023 2024 2025 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

€ 1.060.031,63 € 1.119.013,88 € 1.289.808,87 

2 - Trasferimenti correnti € 164.275,57 € 100.247,37 € 138.707,28 

3 - Entrate extratributarie € 554.623,51 € 590.972,15 € 681.785,44 

Altre entrate: quota entrata aggregata dell’Unione di 
Comuni Verona Est 

€ 94.450,75 € 94.450,75 € 94.450,75 

Totale entrate € 1.873.381,46 € 1.904.684,15 € 2.204.752,34 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni   € 1.994.272,65 

F.C.D.E.   € 39.092,50 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E.   € 1.955.180,15 

 

Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

29,41% 27,60% 0,00% 0,00% 

Soglia rispettata: NO    

Incremento massimo spesa   € 0,00 

Totale spesa con incremento 
massimo   € 0,00 
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Il rapporto spesa/entrate risulta superiore alla soglia del 27,60%. L’Ente non dispone pertanto di capacità 
assunzionale incrementale e la programmazione deve essere attuata senza peggiorare il rapporto rilevato, nel 
rispetto degli equilibri di bilancio e dei limiti di spesa vigenti. 

Nota sulle capacità cedute dai Comuni alle forme associative: in relazione ai rapporti finanziari e 
assunzionali tra Comuni aderenti e Unione di Comuni Verona Est, si richiama altresì la deliberazione della Corte 
dei conti, Sezione regionale di controllo per il Veneto, n. 5/2022/PAR, resa proprio su richiesta dell’Unione di 
Comuni Verona Est. In tale sede è stato confermato che l’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 e il D.M. 17 
marzo 2020 disciplinano direttamente la capacità assunzionale dei Comuni e non delle Unioni di Comuni, per le 
quali continuano a trovare applicazione le specifiche regole assunzionali loro proprie, tra cui l’art. 1, comma 229, 
della legge n. 208/2015. La stessa deliberazione ha tuttavia chiarito che resta applicabile l’art. 32, comma 5, del 
TUEL, nella parte in cui consente ai Comuni di cedere, anche parzialmente, le proprie capacità assunzionali 
all’Unione di cui fanno parte.  

Secondo l’indirizzo espresso dalla Corte dei conti, l’eventuale utilizzo, da parte dell’Unione, di spazi assunzionali 
ceduti dai Comuni comporta che tali spazi debbano essere considerati dai Comuni cedenti come capacità 
assunzionale propria utilizzata. In particolare, la Sezione regionale ha precisato che le assunzioni effettuate 
dall’Unione mediante cessione di spazi assunzionali possono avvenire soltanto a condizione che i Comuni ne 
tengano conto come se si trattasse di maggiore spesa propria ai fini dell’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, 
oltre che ai fini delle disposizioni generali sul contenimento della spesa di personale.  

Ne consegue che, nella presente programmazione, la capacità assunzionale del Comune di Mezzane di Sotto 
deve essere valutata secondo una logica sostanziale e complessiva, tenendo conto non solo della spesa 
direttamente sostenuta dall’Ente, ma anche degli effetti derivanti dalla partecipazione all’Unione, sia sotto il 
profilo del ribaltamento della quota di spesa di personale rilevante ai fini dei limiti di cui all’art. 1, commi 557 e 
seguenti, della legge n. 296/2006, sia sotto il profilo dell’eventuale utilizzo di capacità assunzionale comunale 
ceduta all’Unione. La presente programmazione non prevede nuove cessioni di capacità assunzionale 
all’Unione e assume pertanto un criterio prudenziale volto a garantire che le eventuali sostituzioni programmate 
dall’Ente siano compatibili con il rapporto spesa di personale/entrate correnti rideterminato sul rendiconto 2025 
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Limiti di spesa di personale: rispetto dell’obbligo di contenimento (commi 557 e ss. L. 296/2006) e spesa lavoro flessibile (art. 9 comma 28 D.L. 78/2010) 

Rispetto del limite di cui ai commi 557 dell’art. 1 della legge n. 296/2006 

Il prospetto seguente aggiorna la verifica del limite 557 sulla base dell’allegato A definitivo. La quota di spesa dell’Unione è indicata in misura pari a euro 56.481,00 dal 
rendiconto 2025 e per ciascuna annualità del triennio 2026-2028. 

 

Voce 
Media 

2011/2013 
Rendiconto 

2024 
Rendiconto 

2025 
Bilancio 2026 Bilancio 2027 Bilancio 2028 

Spese macroaggregato 101 € 410.342,78 € 528.635,14 € 495.819,64 € 572.600,00 € 573.000,00 € 573.000,00 

Spese macroaggregato 103 € 1.492,09      

IRAP macroaggregato 102 € 25.661,77 € 37.445,58 € 31.722,36 € 32.157,00 € 32.157,00 € 32.157,00 

Altre spese: quota Unione di Comuni 
Verona Est 

€ 50.765,18 € 56.867,96 € 56.481,00 € 56.481,00 € 56.481,00 € 56.481,00 

Totale spese di personale (A) € 488.261,82 € 622.948,68 € 584.023,00 € 661.238,00 € 661.638,00 € 661.638,00 

(-) Componenti escluse (B) -€ 80.548,81 -€ 76.173,60 -€ 42.911,26 -€ 76.595,71 -€ 76.595,71 -€ 76.595,71 

(-) Maggior spesa personale a 
tempo indeterminato artt. 4-5 D.M. 
17.3.2020 (C) 

 -€ 138.134,98 -€ 138.134,98 -€ 138.134,98 -€ 138.134,98 -€ 138.134,98 

Quota Segretario comunale (*) -€ 55.000,00 -€ 68.033,19 -€ 68.033,19 -€ 68.033,19 -€ 68.033,19 -€ 68.033,19 

Quota rimborso convenzione di 
segreteria 

 -€ 45.000,00 -€ 48.000,00 -€ 41.800,00 -€ 48.000,00 -€ 48.000,00 

(=) Componenti assoggettate al 
limite di spesa 

€ 352.713,01 € 295.606,92 € 286.943,57 € 336.674,12 € 330.874,12 € 330.874,12 

 

(*) La quota relativa al Segretario comunale è considerata figurativamente in applicazione dell’art. 3, comma 3, del D.L. n. 19/2025, come richiamato nel prospetto definitivo, 

in quanto la relativa spesa non rileva ai fini del rispetto dei limiti di cui all’art. 1, commi 557-quater e 562, della legge n. 296/2006 e dell’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 

75/2017. 

La verifica evidenzia il rispetto del limite di spesa per tutte le annualità considerate. Per il triennio 2026-2028 le componenti assoggettate al limite risultano pari a euro 

336.674,12 per il 2026, euro 330.874,12 per il 2027 ed euro 330.874,12 per il 2028. 
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Dettaglio voci incluse/escluse nel calcolo del limite 557: 

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE 

Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo 

determinato 

Quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato 

ed altre spese di personale imputata NELL'esercizio successivo (alla luce della nuova contabilità) 

Spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 

denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente 

Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre forme di rapporto di lavoro flessibile 

Eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili 

Spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli art. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la 

quota parte di costo effettivamente sostenuto 

Spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. N. 267/2000 

Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. N. 267/2000 

Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.lgs. N. 267/2001 

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro 

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 

Spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di miglioramento alla circolazione stradale 

finanziate con proventi da sanzioni del codice della strada 

IRAP 

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo 

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando 

Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI ESCLUSE 

Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati 

Quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato 

ed altre spese di personale imputata DALL'esercizio precedente (alla luce della nuova contabilità) 

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività elettorale con rimborso dal Ministero 

Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 
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Spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei limiti delle risorse 

corrispondentemente assegnate 

Eventuali oneri derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi 

Spese per il personale appartenente alle categorie protette 

Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è previsto il rimborso dalle amministrazioni 

Spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di lavoro flessibile finanziato con quote di 

proventi per violazione al Codice della Strada 

Incentivi per la progettazione 

Incentivi per il recupero ICI 

Diritti di rogito 

Spese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amministrazione autonoma di Monopoli di Stato (legge 30 luglio 2010, n. 122, 

art. 9, comma 25) 

Maggiori spese autorizzate -entro il 31 maggio 2010 - ai sensi dell'art. 3 comma 120 della legge n. 244/2007 

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività di Censimento finanziate dall'ISTAT (circolare 

Ministero Economia e Finanza n. 16/2012) 

Altre spese escluse ai sensi della normativa vigente (specificare la tipologia di spesa ed il riferimento normativo) 

Spese per le assunzioni di personale effettuate ai sensi del DM 17 MARZO 2020 in deroga al limite solo per i Comuni virtuosi 

 

Verifica del limite al lavoro flessibile (art. 9 comma 28 D.L. 78/2010) 

A conclusione della verifica della coerenza della spesa complessiva di personale con i vincoli normativi e con la 
capacità assunzionale dell’ente, si procede alla verifica del rispetto del limite di spesa per il lavoro flessibile, ai 
sensi dell’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla L. 122/2010, come 
successivamente modificato. Nel corso dell’anno 2026 l’Amministrazione ravvisa la necessità di ricorrere, in via 
temporanea e per esigenze strettamente organizzative, all’utilizzo di forme di lavoro flessibile con riferimento 
alle attività dell’Ufficio Tecnico comunale, con particolare riguardo al settore dell’edilizia privata. 

Tale esigenza è determinata anche dalla cessazione dal 01/02/2026 della funzionaria tecnica assegnata all’area, 
circostanza che determina la necessità di garantire la continuità nello svolgimento delle attività istruttorie e 
procedimentali connesse alla gestione delle pratiche edilizie, dei procedimenti urbanistico-edilizi e delle correlate 
funzioni amministrative. 

In tale contesto, l’Amministrazione ritiene di avvalersi dello strumento previsto dall’art. 1, comma 557, della 
Legge 311/2004, che consente ai Comuni di ridotte dimensioni demografiche di utilizzare, previa autorizzazione 
dell’amministrazione di appartenenza, la prestazione lavorativa di dipendenti di altre amministrazioni locali. 

Il ricorso a tale istituto si configura quale misura organizzativa di carattere temporaneo e strettamente funzionale 
alla continuità del servizio, coerente con i principi di buon andamento e continuità dell’azione amministrativa di 
cui all’art. 97 della Costituzione, e risulta particolarmente adeguato per enti di piccole dimensioni, nei quali la 
cessazione anche di una sola unità di personale tecnico può determinare rilevanti criticità nel funzionamento 
degli uffici. La spesa connessa all’utilizzo di tale prestazione lavorativa rientra nei limiti previsti dalla normativa 
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vigente in materia di lavoro flessibile e risulta compatibile con gli equilibri complessivi della spesa di personale 
dell’ente. Il ricorso all’istituto di cui all’art. 1, comma 557, della Legge 311/2004 è pertanto finalizzato a garantire, 
con carattere temporaneo, il presidio delle funzioni tecniche essenziali dell’ente, nelle more della definizione 
delle modalità di copertura stabile del posto nell’ambito della programmazione del fabbisogno di personale. 

Piano occupazionale 2026-2028 e strategie di copertura del fabbisogno 

La programmazione del fabbisogno viene aggiornata prevedendo, per l’anno 2026, la copertura di n. 1 posto di 
Funzionario tecnico, Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, con rapporto di lavoro a tempo parziale 
per 18 ore settimanali, pari al 50%. 

 

Anno Profilo da assumere Area contrattuale Modalità di copertura Motivazione 

2026 
Funzionario tecnico part-
time 18 ore settimanali (50%) 

Area dei Funzionari e 
dell’Elevata 
Qualificazione 

Mobilità obbligatoria ex art. 34-bis 
D.Lgs. 165/2001; mobilità volontaria ex 
art. 30 D.Lgs. 165/2001; utilizzo di 
graduatorie vigenti di altri enti previo 
accordo/convenzione; concorso 
pubblico per esami; convenzione per 
utilizzo congiunto di personale con altro 
ente. 

Copertura del fabbisogno 
tecnico essenziale 
conseguente alla cessazione 
dal 01/02/2026, nel rispetto del 
rapporto spesa/entrate pari al 
29,41% e senza utilizzo di 
capacità incrementale. 

2027 
Nessuna ulteriore 
assunzione programmata 

  

Eventuali sostituzioni saranno 
subordinate a nuova verifica 
della capacità assunzionale e 
dei limiti di spesa. 

2028 
Nessuna ulteriore 
assunzione programmata 

  

Eventuali sostituzioni saranno 
subordinate a nuova verifica 
della capacità assunzionale e 
dei limiti di spesa. 

 

Per il triennio 2027-2028 non sono programmate ulteriori assunzioni oltre a quella prevista per l'anno 2026. 
L'Ente si riserva di procedere alla sostituzione di eventuale personale cessato, per qualsiasi causa, previa nuova 
verifica della capacità assunzionale, degli equilibri di bilancio e dei limiti di spesa vigenti. 

Tale facoltà sarà esercitata in coerenza con la normativa vigente in materia di contenimento della spesa di 
personale e, in particolare, con quanto affermato dalla Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo per il 
Piemonte, deliberazione n. 106/2021, secondo cui: 

«In caso di cessazione di personale (in corso d’anno), per qualsiasi causa, l’ente potrà procedere ad una nuova 
assunzione reiterando l’intera procedura e quindi previa verifica della capacità di spesa derivante dal valore 
soglia utile a fini della determinazione della ‘sostenibilità finanziaria’, da calcolarsi secondo le modalità 
procedurali stabilite dall’art. 33 del decreto-legge n. 34 del 2019 e della normativa di attuazione contenuta nel 
decreto 17 marzo 2020». 

Nei paragrafi successivi sono indicate le ulteriori strategie di copertura del fabbisogno attuabili in caso di 
necessità secondo l’evoluzione occupazionale dell’ente e le possibilità offerte dal quadro normativo in tema di 
pubblico impiego, nel rispetto dei vincoli alla spesa di personale e del principio di sostenibilità della spesa. 

Progressioni verticali – Anno 2026 

Non possono essere attivate nell’anno 2026 le progressioni tra le aree “in deroga” ai sensi dell’art. 13, commi 6 
e seguenti, del CCNL Funzioni Locali 16.11.2022 come modificato dall’art. 12 del CCNL 23.02.2026, né le 
progressioni tra le aree “ordinarie” ai sensi dell’art. 13 del citato CCNL 23.02.2026. 

Principio del ricorso prioritario al lavoro a tempo indeterminato 

Ai sensi dell’art. 36, comma 1, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, le pubbliche amministrazioni sono tenute ad 
assumere esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato per far fronte al proprio 
fabbisogno ordinario di personale. Il ricorso a forme contrattuali flessibili, quali il contratto a tempo determinato, 
la somministrazione di lavoro o altre tipologie previste dalla normativa vigente, è ammesso esclusivamente per 
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esigenze di natura temporanea o eccezionale, adeguatamente motivate e nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili. 

Il presente Piano Triennale del Fabbisogno di Personale recepisce tale principio, privilegiando il reclutamento 
con contratto a tempo indeterminato, in coerenza con gli obiettivi di sostenibilità della spesa e continuità 
amministrativa, riservando l'utilizzo del lavoro flessibile a situazioni residuali, nel rispetto della disciplina di cui 
all’art. 36 del D.Lgs. 165/2001. 

Le necessità di ricorso al lavoro flessibile nell’anno 2025 sono state indicate nel paragrafo “Limiti di spesa di 
personale”, nella parte conclusiva dedicata al rispetto del limite di cui all’art. 9 del D.L. 78/2010. 

Assunzioni obbligatorie (art. 3 - legge n. 68/1999) 

Il Comune di Mezzane di Sotto non è soggetto all’obbligo di cui all’art. 3 della legge n. 68/1999 (categorie 
protette). 

Ricorso al personale a tempo determinato ai sensi dell’art. 110, comma 1, del TUEL 

In coerenza con quanto previsto dall’art. 110, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) e con lo Statuto dell’Ente 
(vedasi art. 37), nel corso del triennio 2026-2028 l’Ente si riserva la facoltà di ricorrere alla stipula di contratti a 
tempo determinato per la copertura di posizioni di responsabilità, riferite a servizi o uffici, nonché per qualifiche 
dirigenziali o di alta specializzazione. Tale possibilità sarà valutata in relazione all’insorgenza di esigenze 
organizzative connesse a processi di mobilità volontaria, cessazioni dal servizio o modifiche della struttura 
organizzativa dell’Ente. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 110, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, l’Ente potrà avvalersi della facoltà di 
procedere al reclutamento di personale con contratto a tempo determinato per posizioni dirigenziali o di alta 
specializzazione, mediante forme flessibili di assunzione e impiego, nel limite massimo del 5 per cento della 
dotazione organica della dirigenza e dell’area direttiva, e comunque per almeno una unità, possibilità prevista 
dall’art. 38 del vigente Regolamento Comunale degli Uffici e dei Servizi. 

Ulteriori modalità di copertura del fabbisogno temporaneo di personale 

L’Ente valuterà l’opportunità di attivare forme di assunzione a tempo determinato, nel rispetto dei limiti di 
spesa sopra richiamati e avvalendosi delle procedure previste dalla normativa vigente. In particolare, le 
modalità eventualmente attivabili includono: 

1. il ricorso a forme di lavoro flessibile nel rispetto dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001 (contratti a tempo 
determinato, somministrazione di lavoro, contratti di formazione e lavoro e altre forme flessibili ammesse 
a legislazione vigente); 

2. l’attivazione di convenzioni ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 18 del CCNL 23/02/2026, 
nonché il ricorso a istituti quali comandi, distacchi e utilizzi temporanei di personale da altri enti; 

3. l’assunzione ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 267/2000, anche alla luce dell’orientamento della Corte dei 
Conti – Sezione Autonomie n. 19/2015, e dell’art. 90 del medesimo decreto in riferimento alle strutture 
di supporto agli organi di direzione politica; 

4. la mobilità per interscambio tra amministrazioni, come previsto dalla nota n. 20506/2015 del 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Personale in convenzione 

Con riferimento al personale di cui al punto 2 del precedente paragrafo, che potrà essere eventualmente gestito 
in convenzione con altri enti per lo svolgimento di servizi istituzionali, si richiamano alcune indicazioni fornite 
dalla Corte dei Conti, da cui emergono i seguenti principi: 

a) la spesa sostenuta pro quota dagli enti convenzionati per l’utilizzo della prestazione lavorativa deve essere 
inclusa nella spesa complessiva rilevante ai sensi dell’art. 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296. Conseguentemente, l’ente di appartenenza dovrà computare, ai fini della 
medesima normativa, esclusivamente la quota di spesa riferibile alla prestazione effettivamente resa a proprio 
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favore dal dipendente condiviso o in posizione di scavalco. (Cfr. Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo 
per la Liguria, deliberazione n. 8/2014 del 5 febbraio 2014; Sezione Regionale per la Lombardia, deliberazione 
n. 34/2014/PAR del 4 febbraio 2014). 

b) la spesa per il personale appartenente ad altri enti e impiegato nell’ambito di funzioni svolte in forma associata 
potrà essere finanziata mediante l’utilizzo dei risparmi derivanti da cessazioni di personale e dalla contestuale 
riduzione della spesa per lavoro flessibile. 

Situazioni di soprannumero o eccedenze 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 33, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, è stata effettuata 
la ricognizione del personale in servizio, in occasione della rilevazione annuale di cui all’art. 6, comma 1, terzo 
e quarto periodo, del medesimo decreto. Dalla ricognizione non risultano situazione di soprannumero e di 
eccedenza di personale, come da dichiarazione resa dalle responsabili delle Aree organizzative dell’ente agli 
atti prot. n. 001894 del 10/03/2026. 

Verifica presupposti normativi, il cui mancato rispetto rende impossibile procedere ad 
assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale 

 L’Ente conferma di rispettare tutti i presupposti normativi il cui mancato adempimento preclude la possibilità di 
procedere ad assunzioni, a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale. In particolare, sono stati 
assolti gli obblighi non assorbiti dal presente PIAO, come di seguito indicato: 

• è stato approvato il Rendiconto della gestione per l’esercizio 2024 e i relativi dati sono stati 
tempestivamente trasmessi alla BDAP; 

• è stato approvato il Bilancio di previsione 2026–2028 nel rispetto dei termini previsti dalla normativa 
vigente, e i dati sono stati parimenti trasmessi alla BDAP; 

• l’Ente ha attivato la piattaforma telematica di certificazione dei crediti prevista dall’art. 27, comma 9, lett. 
c), del D.L. 66/2014, come integrato dall’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 185/2008; 

• L’Ente rispetta i vincoli finanziari vigenti, compresi quelli relativi agli equilibri di bilancio; 

• L’Ente non versa in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D.Lgs. 267/2000; 

• ai sensi dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 185/2008, non essendo pervenute istanze da parte di creditori, 
non ricorre la fattispecie che impedisce le assunzioni. 
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